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di cui ai commi 1 e 1  -bis  , consegue la confisca del mezzo utilizzato per la 
commissione del reato, salvo che appartenga a persona estranea al reato. 

 2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese ed 
ai responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo incontrol-
lato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in 
violazione del divieto di cui all’articolo 192, commi 1 e 2. 

 3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’articolo 29-quattuorde-
cies, comma 1, chiunque realizza o gestisce una discarica non auto-
rizzata è punito con la reclusione da uno a cinque anni. Si applica la 
reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni e sei mesi se la discarica 
è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi. 

 3  -bis   . La realizzazione o gestione di una discarica non autorizza-
ta è punita con la reclusione da due a sei anni quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle 
persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significati-
ve del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della 
flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o potenzialmente 
contaminati ai sensi dell’articolo 240 o comunque sulle strade di acces-
so ai predetti siti e relative pertinenze. 

 Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo che precede, la di-
scarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi, 
la pena è della reclusione da due anni e sei mesi a sette anni. 

 3  -ter  . Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei fatti di cui 
ai commi 3 e 3  -bis  , consegue la confisca dell’area sulla quale è realizzata la 
discarica abusiva, salvo che appartenga a persona estranea al reato, fatti co-
munque salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 

   4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la pena 
dell’arresto da due a sei mesi o dell’ammenda da duemila a diciottomi-
la euro nei confronti di colui che, pur essendo titolare di autorizzazioni, 
iscrizioni o comunicazioni di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 

215 e 216, non osservi le prescrizioni contenute o richiamate nelle auto-
rizzazioni o nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti 
per le iscrizioni o comunicazioni, sempre che il fatto riguardi rifiuti non 
pericolosi e quando non ricorrono le condizioni di cui al comma 1  -bis  , 
lettera   a)  , numeri 1) e 2), e lettera   b)  . Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi, 
sempre che non ricorrano le condizioni di cui al comma 1  -bis  , lettera   a)  , 
numeri 1) e 2), e lettera   b)  , la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni.   

 5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all’articolo 187, ef-
fettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la 
pena dell’arresto da sei mesi a due anni o con l’ammenda da duemila-
seicento euro a ventiseimila euro. 

 6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di 
produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 227, comma 1, lettera   b)  , è punito con la pena dell’ar-
resto da tre mesi ad un anno o con la pena dell’ammenda da duemila-
seicento euro a ventiseimila euro. Si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro per 
i quantitativi non superiori a duecento litri o quantità equivalenti. 

 7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7, 
8 e 9, 233, commi 12 e 13, e 234, comma 14, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecen-
tocinquanta euro. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 233, 235 e 236 che non adempiono 
agli obblighi di partecipazione ivi previsti sono puniti con una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da ottomila euro a quarantacinquemila euro, fatto 
comunque salvo l’obbligo di corrispondere i contributi pregressi. Ai sogget-
ti di cui all’articolo 234 che non adempiono agli obblighi di partecipazione 
ivi previsti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 5.000, 
fatto comunque salvo l’obbligo di corrispondere i contributi pregressi. 

 9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della metà nel caso 
di adesione effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del ter-
mine per adempiere agli obblighi di partecipazione previsti dagli articoli 
233, 234, 235 e 236.».   

  26G00096  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  24 aprile 2026 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato avv. 
Massimo Dell’Utri.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 

il relativo regolamento approvato con regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

19 maggio 2010, n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-

tobre 2022, con il quale l’on. Antonio Tajani è stato no-
minato Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 aprile 2026, con il quale l’avv. Massimo Dell’Utri è 
stato nominato Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
e la cooperazione internazionale; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate al predetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per 

legge e ai sensi dell’art. 2, quelle spettanti al segreta-
rio generale, ai direttori generali, ai funzionari della 
carriera diplomatica e ai dirigenti in conformità con le 
pertinenti disposizioni del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, 
nonché con gli articoli 4, 16, 17 del decreto legislativo 
del 30 marzo 2001, n. 165, le attribuzioni di seguito 
indicate sono delegate al Sottosegretario di Stato avv. 
Massimo Dell’Utri, il quale, nell’ambito delle direttive 
impartite dal Ministro, lo coadiuva nella trattazione de-
gli atti concernenti:  

   a)   le questioni relative alle politiche per gli italiani 
nel mondo; 
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   b)   le questioni relative all’energia, all’ambiente e al 
mare; 

   c)   le questioni relative alle adozioni internazionali; 
   d)   le questioni relative ai diritti umani; 
   e)   le questioni relative al Consiglio d’Europa e 

all’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa; 

   f)   le questioni relative all’Istituto Italo Latino 
Americano; 

   g)   le relazioni bilaterali con il Canada e con il Messi-
co, ad eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 

   h)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’America 
centrale e dei Caraibi; 

   i)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Oceania e 
del Pacifico; 

   l)   le questioni relative all’Artide e all’Antartide, ad 
eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 

   m)   i ricorsi gerarchici in materia di passaporti e do-
cumenti di viaggio; 

   n)   il raccordo con il Parlamento e con le altre ammi-
nistrazioni pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta in volta indicati dal Ministro.   

  Art. 2.
      1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza po-
litica, economica, commerciale, culturale, finanziaria o 
amministrativa e gli atti concernenti direttive di servizio 
relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi 
internazionale; 

   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative ai Balcani occidentali; 
   f)   le questioni relative al Mediterraneo e ai Paesi del 

Nord Africa, del Vicino Oriente, della Penisola Arabica e 
del Golfo Persico, nonché alla Turchia; 

   g)   le questioni relative agli Stati Uniti d’America, 
alla Repubblica popolare cinese e alla Federazione Russa; 

   h)   le questioni relative alla politica commerciale 
internazionale; 

   i)   le questioni relative all’internazionalizzazione 
delle imprese, alla promozione degli scambi e all’attra-
zione degli investimenti; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifesta-
zioni di promozione del sistema economico, incluse le 
missioni di sistema; 

   m)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle socie-
tà Simest, SACE e Invitalia; 

   n)   le questioni relative all’integrazione europea; 
   o)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e 

all’organizzazione delle direzioni generali e dei servizi e 
ogni tipologia di atti relativi al personale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

   p)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del 
giorno dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza poli-
tica od operativa sui temi internazionali o in materia di 
relazioni bilaterali o multilaterali con gli Stati e gli orga-
nismi internazionali deve essere preventivamente concor-
data con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trat-
tazione di questioni o la partecipazione a riunioni relative a 
materie non oggetto della presente delega ovvero di avocare 
la trattazione di questioni ricomprese nella presente delega.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registra-

zione da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2026 

 Il Ministro: TAJANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1247

  26A02421

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  8 maggio 2026 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela e di valorizzazio-
ne olio extra vergine di oliva DOP dell’Alto Crotonese e at-
tribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’articolo 14, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi 
della denominazione «Alto Crotonese DOP».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 


